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L. 'LFKICIO 

PFÌUNTO Rarhaja A TOIUÌB 

A ." Sto ììinno tntìito, 

ANNO 1. — Numkro, 8 5 

C O N D I Z I O N I 

Ogni giorno si puhblica i<« 
nuovo disegno in "litograna, o 
al bisogno vignette su legno. 

1 ^pagamenti delle associa-
zioni si ricevono con mandali 
Ru! tesoro e sulla posta, o" con 
batnbiàlVsu case di Uaiiche <Ji 
Napoli. 

Tutto ciò die riguanla il 
giornale dev'essere indirizzaK» 
(franco)alla Direzionodel (ìior-
riale strada Toledo N.'? 210 . 

SI rnitBi.iCA 

Tulli i qiorni, mena ntH» 
feste di doppio precètti). 

NAPOLI 9 r.nir.NO 1848. 

Voi credete che le botté destino chi dorme ? 
N o . Quando il sonno è profondo ci vuole altro 
r h e botte. L e botte di Vienna furono botte piut-
tosto serie eppure non si svegliò ; vennero le 
botte seria di G o i t o . . . . è il sonno continuò ; so-
prng^iiinsero quelle di Peschiera ed il sonno 
divenne letargo. In tolto questo spazio di tempo 
il giornale ufficiale pubblicò i sogni di questo 
sonno , e T ultimo sogno 1* avete letto.,ier| ? 

r.a Prefettura c la V i c a r i a , queste due poeti-
che vergini , porgendo le amiche mani alla stampa 
lìbera, comparvero , le pr ime, coperte del velo denso 
del passalo alla mente di chi dormiva. E fu il 
primo sogno. 

Duemila e quatlrocento uomini scoperti dal 
denso velo del pa-tsato apparirono al dormiente , 
che li chiamò soguiindo Guardie nazionali. E fu 
il secondo sogno. 

Ma chi dormiva ? 

lo no,:'|f6rchè còme sapete tengo aperti gli o c -
chi ogni! erodo che sì , perchè chi 
sogna ,dorttiè , e con voi dormiva e sognava il 
miftisterov "Voi sognavate 1' esercito di Pepe , la 
squadra di de Cosa, la c a m e r a , la lega , la g u a r -
dia nazionale, l 'Iialia indipendente ed altre b a -
gattelle simili : e il ministero ha aggiunto due 
piccole bagattuile alle vostre bagattelle. L a legge' 
repressiva, e la guardia nazionale. 

T r a i sogni vostri ' e quelli del ministero non vi 
crediate che vi sia una granl'diffenJrtza. I vo.'jtlri" 
sogni restano sogni e if Àfinisiero si diverte . a 
mettere in pratica i ' ' 

Povero Arlecchino !'''Fù fàticrtsti Vanto sveglisitò a 
fare un regolamento iUinà'j^da.rdìa nazionale', e l i 
Ministero senza molta fatica s i ^ Valso delle lue idee. 

— Ieri mattina abbiamo litjpiirato un 'a l t ra cosa 
che non sapevamo e ve là diciamo perchè voi 
forse nemmeno la saprete. 

I ministri in terra si salntauo con l 'eccellenza , 
indovinate un poco come si salutano in mare . 
Nientemeno c h e col cannone. Nè crediate che que-
sta sia una delle mie solite uscite arlecrliinesch». 



210 i ; -VKLECCfllNO 

Aveltì sentito ieri m a n i n a quulla sorla di canno-
n a t é n ) i l e la verità avoto avuto un j)oco di paura e 
vi sièle figurali c h ' e r a la squadra A n g r o - T i i r c o -
Kussa che vi veniva a visi tare , o almeno a lmeno 
il r imbombo di Peschiera e di Goilo. No signore , 
ora il cannone francese che r iceveva co ' dovuti 
onori il ministro della Guerra napolitano, il quale si 
recava a Care un complimcntuccio al l 'Ammiraglio ' ; 

. Signori francesi ne avete proprio delle belle. Uri 
pòverb ministro vi viene pacilicamente a t rovare , 
e voi lo riceve e a colpi di cannone. 

Se questi sono ; vostri saluti in pace , che dia-
volo fate quando siete in g u e r r a 

- r - Il giornale ulTiciale ieri sera ci hji. r a c c o n l u l o ' 
,che Carlo Alberto à guadagnato unif' fami)sa b a t -
taglia a Gpito , e che l 'eschiera si è resa. Come 
diavolo h a fatto il giornale iilììciale''a sapere q u e -
ste notizie ! Io è vero che ve 1' annunziai sei giorni 
fa , ma io sono un Arlecchino e quello che dico ió 
non lo dice il giornale ufficiale. 

L a resa di Peschiera accaduta il giorno 3 0 mag-
gio vi è stala annunziata sci giorni dopo il mio 
avviso. 

' li r̂ ^^ fu fatto in sci giorni e poi si riposò — 
Il giornalò ufficiale si è riposato p r i m a sei giorni , e 
poi ha preso Peschiera . 

Il giornale ufliciale è proprio un giornale che 
canunina col nuovo sistemi» delle t a / t a r u g h e 
•Vapore; • 

L E A P E R T U R E 

L e apertura sono a l l 'o rdine , del gioriiq,, • 
L e caàiere. : ,a Berlino si sono già aperte . . 
A Torino Jè ,hiarulù ad aprire Carlo Alberto d a l 

, Qampo quaridà' stava per aprire là breccia di P e -
schiera. 

A Firenze s tanno per aprirsi. 
È a R o m a finalmente le à m a n d a t a ad aprirei 

al palazzo della cancelleria Pio I X dal Val;icahò. 
A Torino si sono apei-ìe nel,pahizzo di M a d a m a , 

a R 9 m a alla cance l le r ia , e a Napoli si doveano 
aprire a l l ' U n i v e r s i t à . 

i" deputali' ilaliani\^Gqo accolti dalle signore , 
ossia dalla signora M a d a m a , dalla signora C a n -
cerer ia , e . dalla signora Universi tà . State a v e -
derq che ijtlepulali iayece di pensare alla politica 
81 dar|i|inp'j^a; J a r p 1' a m o r e . P e ' p a r i non ci è q u e -
sto" pericoli,» perchè spn. vecchi , • 

AGLI É L E T T O m 

Altra volta vi parlai ^ amici m i e i m a le paiolo mie fu-
ron i)ei'dule. Oca vi fiarlo eli iiiiovo; nii ascolterete voi ? 

lo non vi parlerò di mu ; fra i tanti che nii soiviifj;liano . 
potete voi ricordarvi di chi jio» ha n», ^rauo, di censo ? 

La salute della patria è o^jiii ufficiata al censo , ejl il cen-
so è stato ĵ iìi dtìteriniiiatodalla censura, senza della nualu 
ò iinpossibil c6.sa chi; ùoinnii liberi si governino. 

Abbasso le capacità. Glie cosa potrostevoi fare di iioiiiiiii 
che sanno tante bolle, cose , (|uando tali uomini non hatiiìo 
un sol yranw di cetiso ? In (|uesto sta riposta I' arca di sal-
vezza , e la nazione che si afiìdorà ad esso è salva. 

Perchè siam stali senza censura, abbi.tm fatto (|uella fl ir-
tata che sapete ; ora la censura è ripristinata alla Vicai i i 
e(i a S . Sebastiano. 11 velo impeiii.'trabil(i -non coprirà i iii 
gli.eligibili. 
. Cora^f;io dun()ue , o elettori , coraggio : tutti gli occhi 
sono rivolti su di voi , o voi adoperatevi die i vostri oli'lli 
noti siau cliiauiati a S . Sebastiano i>er poscia passato alia 
Vicaria. 

Alcuni già ha» fatto ciueslo durò viaggio ; provvedete voi 
che molti altri"noti lo abbiano a faro per opera vostra. 

Siate concordi ; unico tnezzo di esser liberi ò la concor-
dia, e senza la concordia tutta la libertà personale saiebbc 
uu' illusione. 

La cmcordia vi farà uniti , come molti cittadini che tro-
vansi imiti alla fo«for(/t<i. 

Addio , o elettori ; c|uesti consigli voi ricordereteiiul mo-
mento supremo in Cui dovete compiere 1' atto grande. E {;i;i 
altra volta vi parlai del modo còme dovete couipirlo , ondii 
sarebbero ozioso le altre parole che vi potrei dire. Ricorda-
tevi però che questo atto grande do\ elo farlo , perchè su 
non lo farete.w.creperete tutti. 

Cosi vi parla chi non può essere nò elettore, nò eligibile, 
n u che seixle pur egli il bisogno di compiere il grande atto, 

AULECCIUNO 

P R O T E S T A DEI QUATTRO 

Anche noi siamo c]viattro — e d afiche noi protestiamo , 
ma noi abbiamo ragione di farlo; perchè alcuni ;«aiin(Mk-
^iionaii liaìino introdotto il comunistno (ino nuli" Arlecchino. 
iVJa voi non mi capito , adesso ve la spiego. 

Noi siamo cn'tattro , e non più di (juattro , e scriviamo 
l 'Arlecchino, che come sapete è uti giornaletto che fa ri-
dere , e che non [ìaga multe, uè ò soggetto alla legge n--
pressiva. Doppio vantaggio! Intanto vedete (jiiel che i:i suc-
cedtó. Vi sotio almeiio una trentina di persotn' che si spargo-
no per uno dei ([uattro, se i ([uattro fossero (|uelli del molo u 
qualcliedun altro , noi non c e n e brigheremmo, ma iiuando 
si vuol violare l'tmore dell'Arlecchitto , la cosa si fa seria. 

Noi quattro diiiique protestiamo, e perchè altri non se 
n'esca con un mezzo sorriso quando'gli vien detto con com-
piacenza : Tu. già scrivi,all'Arkìcchino; facciatiw sapere elio 
noi cjuattro siamo così uniti'fra noi che uull' alfabeto le no-
stre hiiziali sono, Indivisibili. • 

L . JVL N. O. sono lo cjuattro lettere che compoug'oiio 
1' Arlecchino. ' 

Nò crediate trovare allusioni alfabetiche in queste lettcri! 
sulle cose che più spesso nominianiq. noti è il Laitipn , 
M , non è il Ministero, N , non Ò.Napoli , 

, Ed 0 non è l' Organico . . i 
Dei pubblici lavori. • 

Niente afi'atto. Le quattro prelodate lettere sóno le nosIr« 
i;iizialii, so poi anche così sorgesse qualcheduno che 'co^ 
minciando cou (i.uestc lettere si lasciasse credere dallx) no-
stro belle ed amene leggitrioiuno do' quattro, allora noi di-
ronio anche il numero delie lettere din oompoiv^oiio i ausi ri 
luniiUi l'.omi. 





L' ARLECCHINO 

Vogliamo poi vedere se i Comunisti dell' Arlecchino, che 
coree tutti i Comunisti vorrebbero profittar delle fatiche 
altrui, anche cosi seguitano a fare i Cotjiunisli, in questo 
Paso finiremo per dare le nostre filiazioni... e felice notte. 

Oppure sveleremo il nome delle nostns itmnmoratc . . . 
che del resto potremo nominare anche da adesso. 

L'Italia, la Libertà , l'Indipendenza, la Costituzione, 
Quegli che ama l'Italia è uno che deve averi' uno stoma-

co molto forte, visti tutti coloro che T anno amata dai tem-
pi favolosi sin' oggi. 

Quegli die ama la Libertà ama assai, poco spera, e nul-
r ottiene. 

Quegli che ama la Costituzione vive di palpiti. . . come 
tutti gì'innamorati. 

E quegli che ama l'Indipendenza è come quelli che amano 
contando sul divorzio. 

Però questi quattro quando vanno in campagna sono so-
slitniti da due gentilissimi amici fiori di spirito e di cortesia. 

Questi due sono A. e V . i quali hanno anch' essi le loro 
innamorate. Il primo fa l 'amore con la Lombardia e il sc-
eondo vagheggia un poco con la Trinacria. 

— L'amore di questi due è uii puro amor platonico 
Eccoci dunque spiegata la cosa de'quattro, come quattro 

c quattro fanno otto. -

PROG ETTI DELL'OMMIUUS 
// Omnibus è fecondo di progetti ; nell'era antica proget-

tava scritture di cantanti e di ballerine ; riell' era novella fa 
pili gravi progetti. ISe ha fatto uno per la stampa , un altro 
per quella che dobbiamo per consuetudine chiamare guar-
dia nazionale , un altro pel giornale oificiale , un' altro per 
non sappiam qual cosa , un altro per tal cosa che sappia-
njo. Questi due ultimi sono ancora inediti ; uno verrà pub-
blieato fra giorni, un altro rimarrà nello scrigno , e sarà 
questo il progetto dei progetti dell' Omnibus. Questo pro-
getto (lei progetti, o meglio questo progetto che ispira i pro-
getti dell' Omnibun, noi noi sappiamo, perchè non vogliam 
credere a quello che dei progetti dell' On^nibus ci dicono i 
giornali d' Italia. 

AD UN MIO AMICO GEOGRAFO 
Un mio lettore mi minaccia de suoi fulmini ( storico ) se 

non imparo la Geografia, vuole che sappia che Haiti è S . Do-
mingo-Hispaniola , e fin qui va bene , ma pretende che la 
mia Pomari doll'altro giorno dev'essere di Thaiti — Se non 
fosse mio lettore, e perciò mio amico , dubiterei che la mi-
naccia mi venisse dalla prefettura « dalla Vicaria per non 
essermi presentalo. 

E vi pare che io dottoi-e utriiisipie jurii, conoscendo a 
memoria gli articoli tot della legge soppressiva parlerei del-
la Regina Poma rè di Thaiti — ? come se i regnanti dell' 0 -
ceano fos.<!ero esclusi dall'art, tot di quella tale logge 1 Ma il 
mìo amico Geografo ignora che esiste un'altra Pomarè del 
Moulin rauge à l'altèe des mmes , di Parigi che dopo varie 
peripezie per avvicinarsi alla Sovrana del suo nome si tra-
sportò ad Haiti dove fu proclamata Regina , ma de'balli pub-
blici. Questa è la mia Pomarè, la mia Regina, é perciò dis-
si di lei « che non è piìi violabile.' » 

IL PROVVISORISMO 
Il Provvisorismo è una malattia contagiosa , che ebbe la 

Mia origine in Francia come moltissime altre malattie, dal-
le quali il Cielo vi salvi tutti. Il provvisorismo va ogni gior-

no guadagnando terreno , e non vi sarebbe niente da sor-
prendersi so in questi tempi sorprendenti egli facesse il gi-
ro del globo, come il Cholera morbus, e che fra pochi mesi 
riducesse tutto il mondo provvisorio. Di tutte le provviso-
rietà degli altri paesi a noi non importa un fico, ma quello 
che ci dà molto da pensare si è il Provvisorismo de l'Ita-
lia , che principia a prender piede ed a rendere provvisorie 
anche le cose più stabili. 

Cessato appena il dispotismo, che venne scacciato dal pa-
ti;ioHismo, incominciò per necessità il provvisorismo. Dopo 
il Governò austriaco bisognava costituire un altro governo, 
ma per costituire un governo stabile ci vuole del tempo, dun-
que provvisoriamente si è stabilito il governo provvisorio. 
Appena che vi fu il governo provvisorio tutte le cose diveu-
nero provvisorie. Si incominciò a fare la sentinella e la pat-
tuglia con le armi provvisorie, col berretto, col cappello , 
con le vesti provvisorie, si mandarono dietro l'inimico dei 
soldati provvisori, per tenerlo provvisoriamente da lontano. 
Le donne provvisoriamente si vestirono da uomini, e gli 
«omini da ufficiali provvisori, e provvisoriamente si trova-
rono più ufficiali che soldati, intanto alla cavalleria provviso-
riamente mancavano i cavalli, ed il governo provvisorio in-
vitò il patriottismo a soccorrere quest' armata provvisoria. 

In mezzo a tante cose provvìsorieinolti si prestarono prov-
visoriamente , e molti provvisoriamente non si occupano 
di nulla. Alcuni temono che sotto ad un Governo provviso-
rio la libertà sia provvisoria , e che ritornino i tedeschi al-
l'improvviso ad abbattere tante cose provvisorie. Però l'opi-
nione universale si è che tutte queste provvisorie ci debbano 
condurre ad nna indipendenza stabile, ma per ora giova 
che provvisoriamente non si pensi che al presente, e fino a 
che in Italia ci è il tedésco è meglio che il governo provvi-
sorio si conservi stabile. 

f Dal Folletto. ] 

T E A T R I 

I F I O R E N T I N I jeri sera rappresentarono — L'arrivo ina-
spettulo. 

Fosse arrivato ieri sera Lord Mintlm inaspettato per 
conciliare r impresa de'Reali teatri co'creditori e col go-
verno ? Dopo le conciliazioni politiche I ^ r d Mintho si fosse 
dato alle conciliazioni teatrali? 

Noi non sappamo ieri sera l' opera di che trattasse, ma 
dal tavolino del nostro officio ne facciamo la critica. 

1/arrivo inaspettato non potette certo piacere perchè que-
sta opera non parlò nò del prossimo arrivo inaspettato della 
flotta turco-russa che sta per passare inaspettatamente il fa-
moso stretto, nè dell'arrivo inaspettato delle truppe. 

Speriamo che un'altra sera iFifirentini mettano in iscena 
un dramma serio intitolato : le partenze aspettate. In qué-
sto modo il teatro Fiorentini avrà a somiglianza del giornale 
ufficiale la rubrica degli arrivi e delle partenze. 

A S. Carlino si diede ieri sera : Pulcinella ladro. 
Non sappiamo se questa produzione fosse stata una com-

media 0 una tragedia. Nel teatro antica e nel teatrp fran-
cese i ladri sono stati soggetti di molte commedie, nel nio-
derno teatro sono addiventati anche eròi di tragedie. 

Il Gerente 

F B R D I N A N D O M A R T E L L O . 

)( DALLA r i p o r t a A F I A PLAUTINA. )( 


